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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per la cultura e 

l'istruzione, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. considerando che, secondo Eurostat, la disoccupazione è rimasta al 10,1% nel mese di 

luglio 2016; che, nell'UE, la disoccupazione giovanile si attesta al 18,8%; 

B. considerando che i risultati dello studio sull'impatto del programma Erasmus del 20141 

indicano che chi ha studiato o si è formato all'estero ha il doppio delle probabilità di 

trovare lavoro rispetto a chi non ha un'esperienza simile; 

C. considerando che, a cinque anni dalla laurea, il tasso di disoccupazione di coloro che 

hanno studiato o si sono formati all'estero è inferiore del 23%2; 

D. considerando che l'85% degli studenti Erasmus studia o si forma in un altro paese per 

migliorare la propria occupabilità all'estero3; 

E. considerando che il 64% dei datori di lavoro ritiene che un'esperienza internazionale sia 

importante ai fini dell'assunzione; che tale percentuale nel 2006 era solo del 37%4; 

F. considerando che il 64% dei datori di lavoro dichiara che ai laureati con un'esperienza 

internazionale vengono assegnate maggiori responsabilità professionali5; 

G. considerando che a un tirocinante Erasmus su tre viene offerto un posto di lavoro 

nell'azienda dove ha svolto il tirocinio6; 

H. considerando che dopo aver completato il tirocinio quasi un tirocinante Erasmus su dieci 

ha avviato un'attività in proprio mentre tre su quattro intendono o possono prevedere di 

fare altrettanto7; 

I. considerando che il programma Erasmus+, che copre il periodo 2014-2020, intende 

modernizzare l'istruzione, la formazione e l'occupazione giovanile in tutta Europa ed è 

aperto alle organizzazioni che si occupano di istruzione, formazione, giovani e sport in 

tutti i settori dell'apprendimento permanente; che tale programma offrirà a oltre quattro 

milioni di europei l'opportunità di studiare, formarsi e acquisire esperienze lavorative e di 

volontariato all'estero; 

1. considera che il programma Erasmus+ svolga un ruolo fondamentale nel promuovere 

l'identità e l'integrazione in Europa, la solidarietà, la crescita inclusiva e sostenibile, 

l'occupazione di qualità, la competitività, la coesione sociale e la mobilità lavorativa dei 

giovani poiché contribuisce a migliorare i sistemi d'istruzione e formazione in Europa, 

                                                 
1 http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/repository/education/library/study/2014/erasmus-impact_en.pdf 
2 http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/repository/education/library/study/2014/erasmus-impact_en.pdf 
3 http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/repository/education/library/study/2014/erasmus-impact_en.pdf 
4 http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/repository/education/library/study/2014/erasmus-impact_en.pdf 
5 http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/repository/education/library/study/2014/erasmus-impact_en.pdf 
6 http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/repository/education/library/study/2014/erasmus-impact_en.pdf 
7 http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/repository/education/library/study/2014/erasmus-impact_en.pdf 
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l'apprendimento permanente, la cittadinanza attiva europea e le prospettive di 

occupazione, offrendo agli europei la possibilità di acquisire un insieme trasversale e 

trasferibile di capacità e competenze personali e professionali mediante gli studi, la 

formazione, le esperienze lavorative e il volontariato all'estero e permettendo ai singoli di 

vivere in modo più indipendente, adattarsi con maggiore facilità e potenziare il proprio 

sviluppo personale; 

2. ritiene che Erasmus+ sia uno dei pilastri fondamentali dell'adattamento della popolazione 

europea all'apprendimento permanente; invita la Commissione e le agenzie nazionali a 

promuovere meglio la pertinenza dei progetti trasversali, in quanto è necessario porre 

maggiormente l'accento sulla dimensione del programma relativa all'apprendimento 

permanente; 

3. ricorda che oggi soltanto l'1% dei giovani che seguono una formazione professionale in 

alternanza, tra cui gli apprendisti, partecipa a programmi di mobilità durante la 

formazione; sottolinea che è indispensabile creare le condizioni per aumentare la mobilità 

degli apprendisti nell'Unione europea al fine di dare loro le stesse possibilità offerte agli 

studenti degli istituti di istruzione superiori e conseguire in tal modo gli obiettivi della 

lotta contro la disoccupazione, in particolare quella giovanile; incoraggia gli Stati membri 

a informare meglio i giovani apprendisti sulle opportunità esistenti, a fornire un sostegno 

maggiore ai centri di apprendimento che desiderano partecipare al programma Erasmus+, 

nonché ad attuare misure complementari nei casi di esperienza di mobilità transfrontaliera 

nei paesi vicini per assistere gli apprendisti nella ricerca dell'alloggio e nel trasporto; 

4 sottolinea che, nonostante la crisi economica, finanziaria e sociale, il numero di soggiorni 

di studio all'estero nel quadro del programma Erasmus è aumentato costantemente dal 

2008; richiama l'attenzione sul fatto che, al contempo, il numero di tirocini all'estero è 

cresciuto in modo esponenziale; conclude che, evidentemente, i tirocini sono considerati 

dai giovani un'ottima opportunità per migliorare la propria occupabilità; raccomanda alla 

Commissione, alle agenzie nazionali, ai promotori e alle istituzioni di tener conto di tale 

sviluppo; 

5. deplora che le crescenti disuguaglianze all'interno degli Stati membri e tra di essi e 

l'elevato tasso di disoccupazione giovanile nell'UE rendano difficoltoso l'accesso al 

programma poiché creano barriere alla mobilità dei candidati provenienti dalle regioni a 

reddito inferiore e maggiormente colpite dalla crisi economica e dai tagli; afferma che il 

programma Erasmus+ e l'istruzione e la vocazione professionale (IFP) devono essere 

attivi anche nelle regioni remote e frontaliere dell'UE; ritiene che garantire l'accesso e le 

pari opportunità agli abitanti di tali regioni sia un intervento molto positivo e uno 

strumento per ridurre la disoccupazione giovanile e favorire la ripresa economica; 

6. invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per semplificare le 

procedure e ridurre l'elevato onere amministrativo a carico degli studenti, degli istituti e 

delle imprese ospitanti coinvolti nei progetti Erasmus+, in particolare quelli che non 

sfruttano a sufficienza tale opportunità per migliorare e facilitare la parità di accesso e i 

processi di registrazione, convalida e riconoscimento; sostiene che al fine di promuovere 

una maggiore partecipazione, le informazioni relative a tale programma devono essere 

fornite in tutte le lingue ufficiali dell'UE; invita la Commissione e le agenzie nazionali a 

standardizzare i criteri di accesso per garantire l'accesso al maggior numero di candidati 
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possibile; incoraggia le agenzie nazionali a rendere facilmente accessibili i bilanci 

disponibili per azione chiave e per settore dopo ciascun processo di candidatura al fine di 

consentire ai candidati di pianificare strategicamente le loro azioni future, nonché a 

pubblicare i risultati della selezione dei progetti e delle linee di bilancio, in modo da 

rendere possibile un adeguato monitoraggio esterno del programma; invita la 

Commissione e gli Stati membri a garantire che i grandi istituti non siano favoreggiati in 

termini di candidati al programma rispetto alle loro controparti più piccole e meno 

consolidate; 

7. continua ad esprimere preoccupazione riguardo al fatto che i giovani e il vasto pubblico 

considerino Erasmus+ un programma principalmente rivolto all'istruzione superiore; 

raccomanda, pertanto, di attribuire maggiore importanza al miglioramento della visibilità 

a livello europeo, nazionale e regionale dei diversi settori per i quali è possibile 

candidarsi, come l'istruzione scolastica, l'istruzione superiore, l'istruzione superiore 

internazionale, l'istruzione e la formazione professionale, l'apprendimento degli adulti, la 

gioventù e lo sport nonché il volontariato, e di sottolineare la possibilità di realizzare 

progetti trasversali, in particolare mediante campagne d'informazione e attività di relazioni 

pubbliche sul contenuto di tutti i programmi; 

8. esorta la Commissione e gli Stati membri, comprese le agenzie dell'UE quali il 

CEDEFOP, a migliorare la qualità, l'accessibilità e la parità di accesso dei programmi di 

mobilità nell'ambito dell'IFP affinché offrano un valore aggiunto a tutti i partecipanti in 

termini di qualifiche, riconoscimento e contenuto, e a garantire l'introduzione di norme di 

qualità per i programmi di apprendistato; 

9. prende atto delle asimmetrie esistenti tra gli Stati membri riguardo ai criteri di ammissione 

al programma Erasmus+; insiste affinché la Commissione garantisca che le regole 

concernenti il programma siano applicate in maniera armonizzata da tutte le agenzie 

nazionali, nel rispetto delle norme comuni di qualità e delle pratiche procedurali, 

garantendo in tal modo la coerenza interna ed esterna di Erasmus+ e facendone un vero e 

proprio programma europeo; invita a tale proposito la Commissione a sviluppare 

orientamenti europei di attuazione del programma Erasmus+ per le agenzie nazionali; 

incoraggia le agenzie nazionali, che devono essere una parte integrante del processo di 

monitoraggio, a concentrarsi anche sull'istituzione o la promozione di un forum per il 

dialogo costruttivo tra le autorità responsabili delle politiche in materia di istruzione e di 

lavoro in ciascuno Stato membro; incoraggia vivamente un migliore coordinamento tra le 

agenzie al fine di abbinare i progetti che trattano questioni simili; 

10. sottolinea che Erasmus+ è uno strumento importante per migliorare la qualità dell'IFP in 

tutta l'UE; sottolinea che una IFP e una mobilità IFP inclusive e di qualità svolgono un 

ruolo sociale ed economico importantissimo in Europa, dove il mercato del lavoro sta 

cambiando rapidamente, in quanto mezzo per permettere ai giovani e agli adulti di 

acquisire le competenze professionali e personali necessarie per il passaggio 

dall'istruzione al mondo del lavoro; sottolinea che l'IFP e la mobilità IFP dovrebbero 

promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e l'inclusione sociale per tutti i 

cittadini, comprese le donne, che sono sottorappresentate nell'IFP, e le persone in 

situazioni vulnerabili tra cui i rom, i giovani disoccupati, i disabili, gli abitanti di zone 

remote delle regioni ultraperiferiche e i migranti; suggerisce anche di concentrarsi sui 

beneficiari poco qualificati, al fine di aumentare la loro partecipazione e migliorare in tal 
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modo la portata dei programmi; 

11. invita la Commissione e gli Stati membri ad aumentare le opportunità di formazione 

all'estero per l'IFP e a considerare la IFP come una scelta prioritaria per trovare un lavoro 

e iniziare una carriera promettente, a garantire l'accesso ai cittadini di tutte le età nonché a 

fornire adeguati finanziamenti dato che i fondi stanziati all'IFP non sono proporzionali1 al 

numero di potenziali candidati per i programmi di mobilità offerti; sostiene con 

determinazione la necessità di promuovere e incentivare in maniera efficiente la mobilità 

IFP tra le donne e ritiene che gli Stati membri debbano fissare obiettivi ambiziosi in tale 

ambito e che i progressi debbano essere monitorati con attenzione; 

12. sottolinea che è in atto una ridefinizione dei lavori e delle competenze, in particolare a 

causa dell'attuale transizione verso un'economia più digitalizzata con nuove necessità delle 

imprese e settori orientati al futuro; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire 

che il programma Erasmus+ rispecchi questa realtà; 

13. invita la Commissione a rivedere periodicamente i livelli di sostegno finanziario, ad 

esempio gli importi forfettari per l'indennità di viaggio e le indennità giornaliere, al fine di 

garantire che rispecchino le reali spese di soggiorno ed evitare un indebitamento dovuto al 

periodo di formazione, contribuendo conseguentemente a prevenire la discriminazione e 

l'abbandono delle persone con mezzi finanziari minori e/o con esigenze particolari; 

14. sottolinea che per gli studenti di corsi di istruzione e formazione professionale, i 

tirocinanti, gli apprendisti e i volontari è importante che i risultati dell'apprendimento 

siano chiari e che le descrizioni delle mansioni relative alle esperienze di lavoro all'estero 

nell'ambito di Erasmus+ siano specifiche; evidenzia che la preparazione dei candidati 

prima dell'esperienza internazionale costituisce parte integrante delle attività e deve 

includere sessioni di orientamento professionale, corsi di lingua e corsi di formazione per 

l'integrazione sociale e culturale, compresa la comunicazione transculturale che 

faciliterebbe la partecipazione delle persone nella società e migliorerebbe le loro 

condizioni di vita e di lavoro; ritiene che, data l'importanza del multilinguismo per 

migliorare l'occupabilità dei giovani, sarebbe opportuno adoperarsi maggiormente per 

promuovere e sostenere il multilinguismo nel programma Erasmus+; plaude al fatto che 

saranno rafforzate le competenze dei partecipanti ai progetti Erasmus+ nelle lingue 

straniere, comprese le lingue dei paesi vicini che possono aumentare la mobilità e 

l'occupabilità nei mercati del lavoro transfrontalieri; reputa che i corsi di lingua per i futuri 

partecipanti ai programmi di mobilità potrebbero essere organizzati in collaborazione con 

gli istituti d'istruzione e le imprese ospitanti ed essere adattati al loro settore di studio o di 

tirocinio; 

15. riconosce che, dati i tassi elevati di disoccupazione giovanile in alcuni Stati membri, un 

obiettivo fondamentale di Erasmus+ è quello di preparare i giovani al mercato del lavoro; 

                                                 
1
Stando alla Commissione, nel 2016 il tasso di successo delle domande ammissibili alla mobilità IFP nell'ambito 

di Erasmus+ è stato del 42%, a causa della mancanza di finanziamenti. La situazione è peggiorata nel corso degli 

anni dato che nel 2014 il tasso di successo era pari al 54% e nel 2015 al 48%. Sebbene i fondi disponibili siano 

leggermente aumentati negli anni, la domanda è cresciuta molto più rapidamente e le limitate risorse di 

Erasmus+ fanno sì che i fondi non siano sufficienti a soddisfare la domanda.
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assegna contemporaneamente particolare attenzione alla necessità di mantenere lo status 

delle attività esterne alla scuola, alla formazione professionale e agli studi nel quadro del 

programma Erasmus+; 

16. sottolinea che, in passato, Erasmus e Leonardo erano principalmente orientati verso i 

giovani con livelli superiori di qualifiche e con migliori possibilità d'accesso al mercato 

del lavoro e non si rivolgevano ai soggetti più vulnerabili; mette in evidenza l'obiettivo 

UE di ridurre l'abbandono scolastico prematuro e la povertà; sottolinea che i giovani che 

abbandonano la scuola prematuramente – un gruppo a elevato rischio di povertà e 

disoccupazione – dovrebbero essere al centro dell'attenzione degli Stati membri 

nell'attuazione di Erasmus+; sottolinea che i programmi rivolti ai giovani che 

abbandonano la scuola prematuramente non possono essere i tradizionali programmi IFP o 

di scambio, ma dovrebbero concentrarsi sulle loro esigenze specifiche, sulla facilità di 

accesso e sulla semplicità di finanziamento, di pari passo con ambienti di apprendimento 

informale o non formale; 

17. ricorda alla Commissione che le persone con disabilità, ad esempio gli ipoudenti, hanno 

esigenze particolari e necessitano pertanto di adeguati finanziamenti e sostegno, come 

quello offerto da interpreti della lingua dei segni, e di maggiori informazioni e 

sovvenzioni ragionevoli che consentano loro di accedere al programma Erasmus+; esorta 

la Commissione a proseguire il suo operato volto a introdurre ulteriori misure per 

assicurare alle persone con disabilità un accesso privo di barriere e non discriminatorio a 

tutti i programmi di borse di studio nel quadro di Erasmus+; ritiene opportuno che 

all'interno delle agenzie nazionali siano nominati, se necessario, consulenti ad hoc 

incaricati di fornire consulenza sulle migliori possibilità di assegnazione dei fondi; 

18. ritiene che esistano margini di miglioramento nella promozione dell'occupazione 

giovanile, delle attività artistico-culturali, della partecipazione politica, dell'istruzione 

degli adulti e dello sport di massa; 

19. invita la Commissione a presentare un quadro di qualità per l'apprendistato e una proposta 

per una maggiore mobilità degli apprendisti ed esorta gli Stati membri ad approvarli, allo 

scopo di garantire una serie di diritti agli apprendisti, agli stagisti, ai tirocinanti e agli 

studenti di corsi di istruzione e formazione professionale affinché siano adeguatamente 

tutelati e di assicurare che tali programmi di mobilità non sostituiscano in nessuna 

circostanza i normali contratti di lavoro; chiede tirocini retribuiti di qualità ed esige che gli 

Stati membri segnalino i casi in cui le condizioni relative ai compiti e ai diritti dei 

beneficiari di Erasmus+ sono violate; 

20. invita la Commissione a lavorare assieme agli Stati membri per creare una cooperazione 

più stretta tra gli istituti d'istruzione e le principali parti interessate (autorità 

locali/regionali, parti sociali, settore privato, rappresentanti dei giovani, istituti di IFP, 

organizzazioni di ricerca e organizzazioni della società civile) allo scopo di migliorare la 

capacità di risposta dei sistemi di istruzione e di IFP alle reali necessità del mercato del 

lavoro, nonché a garantire che tale cooperazione trovi riscontro in Erasmus+; è del parere 

che la partecipazione attiva dei beneficiari e di tutte le parti interessate alla progettazione, 

all'organizzazione, al monitoraggio, all'attuazione e alla valutazione del programma ne 

garantisce la sostenibilità, il successo e il valore aggiunto; 

21. invita a promuovere maggiormente i programmi di mobilità per i livelli avanzati di 
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istruzione superiore onde assicurare la mobilità tra i centri di ricerca europei e sviluppare 

ulteriormente l'obiettivo di internazionalizzare le università europee; 

22. incoraggia vivamente una maggiore trasparenza nella valutazione delle domande e 

osservazioni di qualità in risposta a tutti i candidati; invita la Commissione a garantire un 

sistema efficace di segnalazione che permetta ai beneficiari del programma di comunicare 

alla Commissione le irregolarità eventualmente riscontrate nell'attuazione del programma 

Erasmus+; chiede inoltre alla Commissione di migliorare e incrementare il flusso di 

informazioni tra le istituzioni europee competenti per l'applicazione del programma e le 

autorità nazionali; incoraggia le agenzie nazionali e l'Agenzia esecutiva per l'istruzione, 

gli audiovisivi e la cultura, al fine di migliorare l'attuazione del programma, a fornire 

opportunità di formazione per i valutatori e a organizzare incontri periodici con i 

beneficiari e visite ai progetti; 

23. sottolinea che, grazie al quadro europeo delle qualifiche (2008/C111/01), sono stati 

apportati netti miglioramenti ai sistemi di riconoscimento e convalida di diplomi, 

qualifiche, crediti, certificati professionali e accreditamenti di competenze nell'istruzione e 

nell'IFP; osserva tuttavia che alcuni problemi persistono; sottolinea l'importanza di 

garantire che le competenze e le qualifiche acquisite con un'esperienza di mobilità 

internazionale in qualsiasi contesto – apprendimento formale, tirocini presso aziende, 

volontariato e attività per i giovani – siano adeguatamente documentate, convalidate, 

riconosciute e rese confrontabili nel sistema nazionale; invita la Commissione ad avviare 

delle riforme e conseguire progressi verso il rafforzamento del quadro europeo delle 

qualifiche, trasformandolo da una raccomandazione come è attualmente in uno strumento 

più forte a sostegno della libera circolazione; invita la Commissione e gli Stati membri a 

utilizzare in modo sistematico e a sviluppare ulteriormente gli strumenti europei esistenti, 

quali Europass, lo Youthpass e l'ECVET; incoraggia lo sviluppo di qualifiche comuni IFP 

che possano garantire il riconoscimento internazionale delle qualifiche; chiede agli Stati 

membri di procedere alla piena e tempestiva attuazione della raccomandazione del 

Consiglio, del 20 dicembre 2012, riguardante la convalida dell'apprendimento non formale 

e informale; 

24. sottolinea che il volontariato è una manifestazione di solidarietà, libertà e responsabilità 

che contribuisce al rafforzamento della cittadinanza attiva e allo sviluppo umano 

personale; ritiene che il volontariato sia anche uno strumento essenziale per l'inclusione e 

la coesione sociali, la formazione, l'istruzione e il dialogo interculturale, capace di 

apportare, nel contempo, un importante contributo alla diffusione dei valori europei; 

reputa che il servizio di volontariato europeo (SVE) dovrebbe essere riconosciuto per il 

suo ruolo nel promuovere lo sviluppo di capacità e competenze che possono rendere 

l'accesso al mercato del lavoro più semplice per i partecipanti allo SVE; invita la 

Commissione e gli Stati membri a garantire condizioni di lavoro dignitose per i volontari e 

a monitorare se i contratti che regolano le attività dei volontari sono pienamente rispettati; 

invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i partecipanti al servizio di 

volontariato europeo non siano in nessun caso considerati o sfruttati come manodopera 

sostitutiva; 

25. sottolinea che l'istruzione e l'apprendimento non formali per gli adulti promuovono le 

competenze di base e le competenze trasversali, quali le competenze sociali e civiche che 

sono pertinenti per il mercato del lavoro, il benessere sul luogo di lavoro e il giusto 
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equilibrio tra vita professionale e personale; evidenzia che l'istruzione e l'apprendimento 

non formali per gli adulti svolgono un ruolo chiave nel raggiungere i gruppi svantaggiati 

della società aiutandoli a sviluppare competenze utili per entrare nel mercato del lavoro e 

trovare un'occupazione sostenibile e di qualità o per migliorare la loro situazione 

occupazionale, nonché nel contribuire a un'Europa più democratica; 

26. prende atto delle nuove sfide sociali e della natura del lavoro in constante cambiamento; 

ribadisce che il programma Erasmus+ prepara anche i giovani all'occupazione e ritiene 

che bisognerebbe concentrarsi in particolare sulla necessità di passare da competenze 

basate sul lavoro a competenze trasversali, promuovendo l'acquisizione di un insieme 

trasversale e trasferibile di capacità e competenze quali l'imprenditorialità, 

l'alfabetizzazione informatica, il pensiero creativo, una mentalità volta alla risoluzione dei 

problemi e all'innovazione, la fiducia in sé stessi, l'adattabilità, lo spirito di squadra, la 

gestione di progetti, la valutazione e l'assunzione dei rischi e le competenze sociali e 

civiche che sono altamente pertinenti al mercato del lavoro; ritiene che tale approccio 

dovrebbe comprendere anche il benessere sul lavoro, un giusti equilibrio tra vita 

professionale e vita privata e l'integrazione delle persone in situazioni vulnerabili nel 

mercato del lavoro e nella società; 

27. ritiene che, data l'importanza del multilinguismo per aumentare l'occupabilità dei giovani1, 

sarebbe opportuno adoperarsi maggiormente per promuovere e sostenere il multilinguismo 

nel programma Erasmus+; 

28. sottolinea l'esigenza di sostenere per mezzo di finanziamenti o di incentivi fiscali le 

piccole e medie imprese (PMI) che offrono formazione professionale nell'ambito del 

programma Erasmus+; 

29. ritiene che una valutazione che predilige l'aspetto qualitativo dovrebbe essere tanto 

importante quanto la valutazione fondata sulla quantità; invita ad approfondire la prima 

nel quadro di Erasmus+; 

30. sottolinea la necessità di aumentare la consapevolezza dei singoli sullo strumento 

Erasmus+ quale mezzo per migliorare le proprie competenze e arricchirle con una nuova 

dimensione, il che dovrebbe garantire che tale strumento sia visto nell'ottica giusta, per 

garantirne l'efficacia ed eliminare il rischio che diventi una semplice esperienza di vita; 

31. sostiene il rafforzamento della mobilità nell'istruzione, nei programmi di apprendistato e 

nei periodi di tirocinio nel quadro dei programmi Garanzia per i giovani e Iniziativa a 

favore dell'occupazione giovanile, per cercare di ridurre gli alti tassi di disoccupazione 

giovanile e gli squilibri geografici all'interno dell'UE; 

32. invita la Commissione a elaborare e mettere a disposizione statistiche aggiornate su 

Erasmus+ e a condurre studi di follow-up sulla sua attuazione, in particolare il tasso di 

diffusione tra i giovani ripartito per regione e genere, l'impatto sull'occupabilità, sul tipo e 

sul tasso di occupazione nonché le conseguenze salariali e le possibili modalità di 

miglioramento; invita la Commissione ad analizzare il motivo per cui alcuni paesi 

presentano più domande di mobilità IFP, in quali di essi il divario di genere è maggiore e 

per quale motivo e dove il numero di candidati con disabilità è maggiore e a elaborare un 

                                                 
1 Relazione scientifica e strategica sulle lingue e l'occupabilità, Centro comune di ricerca, 2015. 
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piano su come aumentare la partecipazione degli altri paesi; invita pertanto le agenzie 

nazionali degli Stati membri a collaborare strettamente allo scambio di informazioni e 

statistiche; ritiene che gli esiti degli studi e le statistiche debbano essere inclusi e presi in 

considerazione nel prossimo riesame intermedio di Erasmus+; 

33. ricorda che in un momento di particolare crisi dei valori fondamentali dell'UE, Erasmus+ 

rappresenta uno strumento che può offrire un'occasione fondamentale per promuovere 

l'integrazione, la comprensione e la solidarietà tra i giovani; chiede quindi che 

l'integrazione dei giovani sia promossa grazie sensibilizzandoli sulla diversità di culture e 

tradizioni e sul loro reciproco e imprescindibile rispetto; 

34. propone che la Commissione mantenga l'educazione e la formazione all'imprenditorialità 

tra gli obiettivi di un futuro programma Erasmus+ nel prossimo periodo di 

programmazione (post 2020), compresa la mobilità, e includa nel programma i seguenti 

elementi: 

(i) un'attenta valutazione dell'impatto delle attuali misure di promozione 

dell'imprenditorialità attraverso l'istruzione e la formazione e un eventuale adeguamento 

delle stesse, con particolare attenzione agli effetti sui gruppi sottorappresentati e 

svantaggiati, 

(ii) la promozione di un contenuto dell'apprendimento meglio definito e di strumenti per 

l'istruzione formale e non formale rivolti a tutti gli studenti, con moduli sia teorici che 

pratici, quali i progetti imprenditoriali per gli studenti, 

(iii) la promozione di partenariati tra gli istituti d'istruzione, le imprese, le organizzazioni 

senza scopo di lucro e i fornitori di istruzione non formale, allo scopo di creare corsi 

adeguati e fornire agli studenti le esperienze pratiche e i modelli necessari, 

(iv) lo sviluppo di competenze nell'ambito di processi imprenditoriali, alfabetizzazione 

finanziaria, alfabetizzazione e competenze informatiche, pensiero creativo, mentalità 

orientata alla risoluzione dei problemi e all'innovazione, fiducia in sé stessi, adattabilità, 

spirito di squadra, gestione di progetti, valutazione e assunzione di rischi, come pure 

specifiche competenze e conoscenze d'impresa, 

(v) l'importanza dell'apprendimento non formale e informale quale contesto privilegiato per 

acquisire competenze imprenditoriali; 

35. incoraggia gli Stati membri a partecipare ulteriormente al programma Erasmus per giovani 

imprenditori e a promuoverlo maggiormente tra i giovani desiderosi di avviare un progetto 

imprenditoriale, affinché possano acquisire esperienza all'estero e nuove competenze che 

li aiuteranno a realizzare con successo i loro progetti imprenditoriali; 

36. incoraggia vivamente l'apprendimento tra pari dopo gli studi, la formazione o 

un'esperienza di lavoro all'estero, al fine di rafforzare l'impatto di Erasmus+ sulle 

comunità locali; sottolinea che la condivisione delle buone pratiche è fondamentale per 

migliorare la qualità dei progetti nell'ambito di Erasmus+; accoglie con favore la 

piattaforma Erasmus+ per la divulgazione dei risultati dei progetti e chiede un approccio 

più deciso alla condivisione delle buone pratiche e agli scambi internazionali di opinioni a 

livello di agenzie nazionali, partner e beneficiari dei programmi; invita la Commissione a 
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fornire sostegno ai candidati ai programmi nella ricerca di partner internazionali, 

sviluppando piattaforme di facile consultazione che uniscano informazioni pubbliche sui 

vari beneficiari e sui loro progetti; 

37. invita la Commissione a ottimizzare le prestazioni e la facilità d'utilizzo degli strumenti 

informatici, quali lo strumento di mobilità, e di altre piattaforme di supporto informatico 

quali la piattaforma elettronica per l'apprendimento degli adulti in Europa (EPALE), al 

fine di garantire che i beneficiari del programma valorizzino al massimo le loro esperienze 

e di promuovere la collaborazione transfrontaliera e la condivisione delle migliori 

pratiche; 

38. invita la Commissione a migliorare la guida al programma e a renderla più facilmente 

consultabile e comprensibile, nonché a elaborare specifici opuscoli informativi su 

ciascuna delle azioni chiave; invita la Commissione a semplificare le procedure di 

presentazione delle domande in termini di oneri amministrativi; 

39. è favorevole allo sviluppo degli istituti di apprendimento degli adulti mediante una 

crescita professionale continua e opportunità di mobilità per gli insegnanti, i dirigenti 

scolastici, i formatori e il resto del personale didattico; incoraggia lo sviluppo di abilità e 

competenze, in particolare l'uso efficace delle TIC nell'apprendimento degli adulti, al fine 

di migliorare i risultati dell'apprendimento; sottolinea l'importanza dello scambio delle 

migliori pratiche; 

40. plaude allo sviluppo di progetti pilota quali il "Quadro europeo per la mobilità degli 

apprendisti: sviluppo della cittadinanza europea e delle competenze attraverso 

l'integrazione dei giovani nel mercato del lavoro", finalizzato ad attuare sistemi 

transfrontalieri efficaci sotto il profilo dei costi per la mobilità degli apprendisti tra gli 

istituti di IFP, imprese e/o altre organizzazioni pertinenti, a riconoscere e convalidare 

formalmente i risultati dell'apprendimento e a promuovere il riconoscimento reciproco dei 

diplomi, e il progetto "Mobilità giovanile nell'ambito della formazione professionale – una 

migliore mobilità giovanile", finalizzato a migliorare la mobilità dei giovani nella 

formazione professionale; invita la Commissione ad attuare in modo efficace i due 

progetti pilota e a integrarli nel lungo termine nel programma Erasmus+; 

41. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire un sostegno strutturale maggiore e a 

più lungo termine alle organizzazioni europee della società civile nei settori 

dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport sotto forma di sovvenzioni di 

funzionamento, in quanto si tratta di organizzazioni che offrono opportunità di 

apprendimento e spazi di partecipazione ai cittadini e ai residenti europei per lo sviluppo e 

l'attuazione delle politiche europee; 

42. invita la Commissione a prendere in considerazione una soluzione adeguata alla situazione 

delle organizzazioni non governative europee con sede a Bruxelles che presentano 

richieste di finanziamento alle agenzie nazionali belghe. 
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